
 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



E stiamo rovinando tutto 
di Enzo Del Pizzo  

 

E stiamo rovinando tutto ! 

Purtroppo la colpa la diamo sempre agli altri 

ora siamo tutti preoccupati  

di ciò che, si sa, accadrà. 

Il tempo, ovvio, sta sotto i nostri occhi 

un cielo che sembra voglia piovere, mai visto 

una frutta fresca in un cesto 

la dobbiamo soltanto ora sognare ! 

 

Il vento soffia forte, notte e giorno 

spira anche quando c’è bonaccia 

anche in piena estate ti raffredda il viso 

sembra sia tornato già l’inverno. 

 

Ma poi, all’improvviso, esce il sole 

che spacca le pietre, peggio di una forte fonte di calore 

Una volta, era, certamente, cosa rara 

ma ora, ti metti all’ombra … e ti senti liquefare ! 

 

Del mare non ne parliamo, forse è meglio 

non c’è giorno che non è increspato 

Madonna, c’è immondizia ancora una volta 

e pure i pesci stanno a bestemmiare. 

Il tonno, il merluzzo, la pescatrice 

ci fanno le spese in ogni circostanza 

con la plastica si riempiono lo stomaco 

e sulla battigia vanno a spiaggiarsi. 

 

E non è niente ! il quadro è davvero nero 

ce lo raccontano piangendo i pescatori 

che, nella rete, ruote e ferri finanche 

gli tocca trasportarli fino a riva. 

 

Scusatemi, ma qui ci piange il cuore 

Quando eravamo ragazzini, che bellezza ! 



Il mare fresco era una ricchezza ! 

e ci invitava sempre a tuffarci. 

Pane biscottato sempre abbiamo bagnato 

anche i cocomeri, sotto la sabbia umida 

lupini duri, ma che bella cosa 

con l’acqua chiara, già saporita. 

Sulla spiaggia, spesso una spaghettata 

nella pentola solo acqua di mare 

patelle fresche di scoglio, che piacere ! 

chitarra e mandolino, per cantare ! 

 

A maggio e giugno, tutto un profumo : 

rose, fresie e gigli, che splendore ! 

entravi in chiesa ad ogni ora 

e te ne uscivi tutto estasiato. ! 

 

In primavera, vi ricordate ! 

Un luccichio intenso, per strada 

le lucciole a migliaia, che poesia ! 

saltellavano per dire : l’estate è qui. ! 

 

Purtroppo, quei begli animalucci 

per tutti restano un sogno 

I ricchi di cuore non possono crederci 

e hanno soltanto da rassegnarsi. 

 

Non passa tempo, il miele ce lo sognamo 

I fiori sulle piante sono secchi 

L’ecosistema, certo, si è sballato : 

le api più non sanno cosa succhiare  ! 

 

nessuno si chiede cosa succede : 

l’inquinamento regna dappertutto 

e chi governa, poco se ne importa 

si facciamo le capriole, qui qua e di là. 

 

Aerei  giorno e notte sulle nostre testa 

I gas, certo, bucano l’ozono 

chi di dovere se ne strafrega 

e dice che ha altro a cui pensare. ! 

 

Vogliamo l’auto sotto casa : 

nessuno, ormai, da più un passo 

dice il proverbio : qua nessuno è fesso, 



ma l’aria, poi, continua ad inquinarsi. 

 

E poi ci lamentiamo dei tumori 

Ci siamo abituati a questo stato di cose 

da Cernobil in poi, che disastro 

le radiazioni sono una consuetudine. 

 

E non parliamo dei telefonini 

che ci portiamo anche nel letto 

Sotto il cuscino ? Eppure, è presto detto 

il guaio più grande, certo, è già fatto. 

 

Irroriamo di medicina le piante 

Si mangia tutto, e non si sa da dove viene 

Chi per fortuna non ha guai 

se li va cercando, proprio con il mangiare ! 

 

Chi nasce ora prende la parte peggiore 

O prima, o poi, noi ce ne andiamo 

Ditemi : che mondo lasciamo loro ? 

Ovvero c’è poco da rallegrarci. 

 

Il sole è bianco. Si dice sia malato : 

si scioglie la neve anche d’inverno 

se ti inginocchi e preghi il Padreterno 

non sai nemmeno se ti può ascoltare. 

 

E allora, recitiamo il “mea culpa” : 

la colpa è nostra, non ci sono scuse. 

Stiamo rovinando tutto 

stiamo zitti e non dobbiamo parlare. 
 


